
Atti Pariamcnt(Éii — 8894 — Laniera aei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1 9 1 6 

proposito della libera docenza, la quale, 
sp ecialm enti1 ne l l 'Univers i tà napoletana, 
rende grandi servigi. Mentre invece si può 
dire che anno per anno questa libera do-
cenza, sia in modo palese, sia in modo oc-
culto, è cor tinuamei.te combattuta non solo 
dal le Facol tà , ma anche dal Consiglio su 
periore. 

Nè bastano liti giudiziarie e ricorsi al 
Consiglio di Sfato perchè £id essa una buona 
ve Ita sia resa giustizia. Occorrono quindi 
delle misure abbastanza energiche. L'ono-
revole ministro questa parola avrebbe po-
tuto dirla a vantaggio dei liberi decenti, i 
quali sono professori valorosi che pur essi 
indirettamente, se non direttamente, gio-
vano anche alla scienza ufficiale. 

Mi permetto anche di dire qualche pa-
rola all'onorevole ministro a vantaggio del 
Conservatorio artistico di Napoli. . . 

P R E S I D E N T E . Aspetti al capitolo re 
lativo, onorevole Cucca ! 

CUCCA. Ho finito, signor Presidente. 
Quel Conservatorio ha una tradizione glo-
riosa. E d anche a questo proposito mi au-
guro che l'onorevole ministro vorrà dirci 
una parola, come egli sa, alta e rassicu-
rante. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Maffi, che potrà svolgere an-
che questo suo ordine del giorno; 

« L a Camera invita il ministro della pub-
blica istruzione a volerle fornire qualche 
notizia sul costo d ' impianto e di funzio-
namento della Università castrense ; e fa 
voto che il ministro della pubblica istru-
zione, ispirandosi a criterio d'equità, a ri-
spetto per ia libertà della scuola pubblica, 
a riverenza pel principio pedagogico, proi-
bisca rigorosamente e senza eccezione le 
collette nelle scuole ». 

M A F F I . Onorevoli colleghi, intendo oc-
cuparmi soltanto di due argomenti di grande 
importanza nel momento at tuale , due ar-
gomenti in grigio-verde ; penso che di tut to 
il resto non si possa discutere se non a 
tempo migliore. I due argomenti sono la 
Università castrense e le collette nelle 
scuole. Della prima questione ha parlato 
ieri molto efficacemehte l 'onorevole Bru-
nelli e a lui ha risposto l 'onorevole mini-
s t r o ; ma contro la nuova Università sale 
di giorno in giorno la protesta di t u t t i i 
rappresentant i della coltura superiore na-
zionale. 

L'associazione dei professori universitari, 
le Faco l tà di medicina, lo stesso Congresso 

delle scienze hanno esposto il loro avviso 
decisamente contrario a questa innovazione 
di guerra, alla istituzione di questa Uni-
versità, il cui scopo, tecnicamente conside-
rato alla stregua dei fat t i , si è chiaramente 
dimostrato non raggiunto. 

È bene rilevare soprattutto che di fronte 
al modo, come preparare i medici per la 
guerra, vale a dire per l 'assistenza ai ma-
lati ed ai feriti e per la profilassi delle ma-
lat t ie infettive, appare evidente la con-
t inua oscitanza del ministro di fronte alle 
più. gravi questioni, r i f lettenti la istruzione, 
oscitanza di cui il ministro ha fornito una 
prova patente quando, in mezzo alle pres-
sioni dei parenti , che vogliono l'indulgenza, 
e alle pressioni dei maestri, degli educa-
tori , che vogliono il rigore, a garanzia della 
serietà dell ' insegnamento, ha sentenziato: 
io proclamo il rigore oggi ; useremo l'indul-
genza quando ne sarà venuto il giorno. 
Di questa oscitanza l 'Università castrense 
è il simbolo; infat t i il 24 dicembre un de-
creto luogotenenziale d iceva : corsi accele-
rat i , anticipazioni degli esami, e il 7 gen-
naio, a quindici giorni di distanza, veniva 
l ' istituzione dell 'Università castrense. Ciò 
che il ministro ci dice non riguarda che il 
processo esteriore della pratica burocrat ica, 
ma noi non ci soffermiamo a ciò, noi esa-
miniamo quello, che è il provvedimento 
per rispetto alle esigenze imposte dalla 
guerra. 

L a guerra ha manifestato, più cruda-
mente che mai, il cat t ivo indirizzo del no-
stro insegnamento universitario. Si può 
compiere tut to il corso di medicina con le 
mani in tasca. L' insegnamento non è og-
gett ivato, non è fat t ivo. 

L 'avere ammesso nei corpi sanitari gli 
studenti di medicina, mentre si sono esclusi 
gli infermieri, dimostra incoscienza com-
pleta delle cose. Si può infatt i arrivare 
alla fine dell'ultimo anno di medicina senza 
la più piccola dose di esercitazioni pratiche 
in alcuno dei diversi rami di ricerca scien-
tifica o di preparazione assistenziale. 

Questo è il difetto rivelatosi, oltre il di-
fe t to numerico dei medici. 

Orbene, come si sarebbe potuto riparare 
a ciò? Lo vedremo. Come ha creduto di 
riparare il Ministero a ciò? I l ministro ha 
detto : abbiamo pochi medici, abbiamo me-
dici che ci sembrano insufficienti alla bi-
sogna dell 'oggi : acceleriamo i corsi. E per 
accelerarli si è prescritto nientemeno che 
questo metodo brevettato : i professori deb-' 
bono compiere in t re mesi e mezzo, in 50 


